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* * 
Lieve aumento Più forte sui mercati In calo 
Mib a 1315 (+0,84%) Marco a quota 962 In M a 1547 lire 

Sotto h spinta della svalutazione della lira, 
il «mad.e in Italy » va all'assalto dell'Asia 
e degD. Stati Uniti. In luglio, più 31,8% 
Restano invece stabili le importazioni 

Ma lìsco avverte: «La forte diminuzione 
dell'occupazione non si esaurirà presto» 
Per l'ottavo mese consecutivo in frenata 
i consumi nazionali di prodotti petroliferi 

Prosegue il boom delle esportazioni 
8.157 miliardi di saldo extra-Cee. Ma il futuro resta grigio 
Continua il boom del nostro export nei paesi extra-
Cee, sospinto dall'effetto svalutazione e lanciato al
l'assalto di nuovi mercati. In luglio, dice l'Istat, l'au
mento è stato del 31,8%, portando il saldo degli 
scambi commerciali dall'inizio dell'anno da un ros
so di 4.318 mi liardi del '92 a un attivo di 8.157 miliar
di nel '93. Ma. l'Iseo avverte: il forte calo dell'occupa
zione non si esaurirà nel breve periodo. 

FRANCO BRIZZO 

• 1 ROMA: .Ancora in fortissi
ma crescita le esportazioni ita
liane. Con i dati Istat di luglio, il 
saldo attivo degli scambi com
merciali italiani con i paesi ex
tra-Cee rvei primi sette mesi 
dell'anno lievita a ben 8.157 
miliardi di lire; nello stesso pe
riodo del 1992 la bilancia era 
invece negativa per 4.318 mi
liardi. Nel solo mese di luglio 
1993 g/.i scambi sono stati attivi 
per 3.f*36 miliardi, frutto di im
portazioni per 8.330 miliardi (-
2.2% sul luglio '92), e di un 
boorvi delle esportazioni soste- . 
nulo dalla svalutazione della 
lira a 12.266 miliardi (con un 
aumento del 31,8%). ~- •• 

Nell'Insieme del " periodo . 
gennaio-luglio 1993, le impor-
tozioni sono cresciute del 6,9% 
(portandosi a quota 62.154 \ 
miliardi) mentre le esportazio-

' ni marciano ad un ritmo di cre
scita del 30,6% (giunte a quota 
70.311 miliardi). Il saldo posi
tivo deriva da un passivo ener
getico di 11.737 miliardi (peg-

• giorato di 1.063 miliardi) e un 
attivo di 19.894 miliardi per le 
altre merci. Da segnalare la 
chimica (passata da -495 a 
+ 96 miliardi), la metalmec-

' canica (da +8.144 a + 14.644 
. miliardi) e i mezzi trasporto 

(da+768 a+2.297 miliardi). 
II miglioramento •• interessa 
quasi tutte le aree geografiche, 
con l'eccezione dell'Europa 
centrale e orientale che ha vi
sto un peggioramento del sal
do negativo da 751 a 1056 mi
liardi. Notevolissimo l'aumen
to degli scambi con l'Asia: ver
so la Cina le esportazioni ita
liane sono più che raddoppia

te (+139%) riducendo il 
tradizionale deficit commer
ciale a soli 150 miliardi; ere-. 
scono al 45% le esportazioni. 
nei paesi asiatici di nuovi indù- ' 
strializzazione (si registra un 
attivo di oltre 3000 miliardi). Il 
saldo attivo verso gli USA è infi
ne cresciuto a 3.631 miliardi. 
Soddisfatto il commento del 
ministro del Commercio este- ' 
ro, Paolo Baratta: «I lusinghieri 
risultati dei nostri scambi con i 
Paesi extra-Cee - dichiara -
confermano che dalle esporta
zioni viene un contributo deci
sivo alla domanda intema e al
l'occupazione. Una compo
nente importante dell'indu
stria italiana non soltanto si av
vantaggia della svalutazione, 
ma ha avviato nuove sfide su 
nuovi mercati». 

Intanto, l'Iseo (recuperando 
i dati Istat sull'occupazione di 
aprile) prevede che il forte ca
lo dell'occupazione nel settore 
industriale e la frenata nei ser
vizi non sono fenomeni desti
nati ad esaurirsi nel breve ter
mine. Tra l'altro, osserva l'isti
tuto, dopo le grandi imprese 
anche le piccole e medie co
minciano a distruggere posti di 
lavoro, mentre il terziario per
de colpi. Come noto, in aprile • 
c'erano 2.389.000 disoccupati 

(il 10,5%). mentre da gennaio 
erano stati eliminati 271 mila 
impieghi, e a giugno languiva
no in Cassa integrazione circa 
330mila lavoratori. > 

E sul fronte dei consumi pe
troliferi c'è da registrare in ago
sto un nuovo sensibile calo: 
del -5,2 per cento rispetto allo 
stesso mese del 1992. Secondo 
i dati dell'Unione Petrolifera, il 
consumo di gasolio per auto
trazione è secso del 3,9%; del 
23,8% quello di gasolio per ri
scaldamento; del 10,7% quello 
di olio combustibile. Per quan
to riguarda la benzina, sul -
1,9% «pesa» la serrata degli au
totrasportatori di luglio. Sui pri
mi otto mesi del '93, il calo 
complessivo è del 3.1% (in 
controtendenza la benzina, 
con un +3,8%). Raddoppiato 
il consumo della benzina sen
za piombo, che «pesa» per il 26 
per cento delle vendite totali. 
Infine, grazie all'aumento della 
domanda estera ( + 34,9%) ti
ra una boccata di ossigeno il 
settore delle macchine della 
lavorazione del legno. Nel se
condo trimestre dell'anno, se
condo l'associazione degli in
dustriali del comparto, gli ordi
ni complessivi sono aumentati 
del 17,5% in valore e del 12,3% 
in quantità. 

Alla Fiat in ottobre 13.500 lavoratori in cassa integrazióne " 

Ora dilaga F«effetto Crotone»: 
nuovi focolai di rivolta operaia 

1 sindacati 
rompono con le Fs 
e proclamano 
2 giorni di sciopero 

• i ROMA. Dura risposta dei sindacati confe
derali dei trasporti al piano di produzione 
'93/'94 delle ferrovie spa che prevede oltre 30 
mila esuberi. Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uiltrasporti han
no infatti deciso di rompere le relazioni indu
striali con l'azienda e hanno proclamato due 
giornate di sciopero generale dei ferrovieri: la 
prima si svolgerà domenica 26 settembre per gli 
addetti a circolazione e lunedi 27 per il persona
le degli impianti fissi (uffici e officine) ; la se
conda è fissata per domenica 17 ottobre (24 
ore nella circolazione) e per lunedi 18 (impian
ti fissi). La decisione è stata presa ieri mattina 
unitariamente dai comitati di settore delle tre fe
derazioni. •. 

La decisione presa ieri sembra segnare una 
brusca inversione di tendenza nei rapporti tra le 
Fs e i sindacati confederali che, da anni, non 
proclamavano azioni di sciopero di questa por
tata nella categoria (se si eccettua una protesta 
di sei ore nell'estate del '92 contro il varo della 
spa). A determinare la rottura proprio il piano 
di produzione presentato dall'azienda martedì 
scorso e che oggi i sindacati «respingono in 
quanto - afferma il documento votato all'unani
mità dagli esecutivi unitari - rinunciatario e privo 
di respiro strategico». «Un piano che - sottolinea 
il documento - si adegua passivamente alle at
tuali difficoltà del mercato e sceglie di ridimen
sionare fortemente l'offerta, in particolare nel 
trasporto locale e nelle merci, con tagli di servizi 
e di personale assunti come unico rimedio al 
deficit di bilancio, senza considerare l'autoe-
macinazione dal mercato, i costi sociali com
plessivi ed i rischi per gli standard di sicurezza». 
La rottura delle relazioni industriali durerà fino a 
quando il piano non sarà sostanzialmente mo
dificato, ovvero fino a quando non sarà definito 
un piano di produzione che, afferma il docu
mento, «miri allo sviluppo del traffico ferroviario 
attraverso la qualificazione dell'offerta ed il con
tenimento dei costi e che sia coerente con gli 
obiettivi di rilancio economico del Paese e a so-
stegnodell'occupazione». 

Dilaga «l'effetto Crotone» e, dalla Campania alla Si
cilia, si moltiplicano i focolai di rivolta operaia. Nel
la città calabrese è stato ripristinato il blocco ferro
viario e della statale ionica, mentre attestati di soli
darietà ai lavoratori dell'Enichem giungono dai pre
sidenti del consiglio delle regioni meridionali e dal 
direttivo nazionale della Cgil. A ottobre ancora cas
sa integrazione straordinaria alla Fiat. 

PURO DI SIENA 

M ROMA. Crotone fa «scuo
la». 500 operai' cassintegrati 
dell'impresa edile Bonifati 
hanno occupato il cantiere di 
Rende (dove sono in corso i 
lavori di costruzione dell'Uni
versità della Calabria) e dato 
alle fiamme centinaia di rotoli 
di bitume. Nel giro di un paio -'• 
d'ore l'incendio e stato spento 
ma ha tuttavia avuto il tempo 
di fare danni non irrilevanti. I ' 
lavori per la nuova sede dell'u- -
niversità erano stati sospesi nel ' 
mese di aprile per mancanza < 
di fondi. Per ultimare i lavori. 

occorrerebbero circa altri 200 
miliardi che non sono mate-

' rialmente a disposizione. La 
ditta Bonifati è perciò ricorsa 
alla cassa integrazione che 
scade però il 30 settembre. Se i 
fondi necessari non arriveran
no entro questa data, per i 500 

' dipendenti del cantiere scatte-
- ranno i licenziamenti. Il consi

glio di amministrazione dell'u
niversità della Calabria, riunito 

, in seduta straordinaria questa 
mattina, ha espresso «piena 
solidarietà ai lavoratori in lot
ta». Intanto il sottosegretario al Continua, a Crotone, Il blocco della stazione ferroviaria 

Lavoro Principe ha già convo
cato le parti a Roma il 23 set
tembre per tentare di risolvere 
la vertenza. 1 sindacati inten
dono però ottenere una data 
più ravvicinata per evitare altri 
disordini. 

È ripreso nella stazione fer
roviaria di Crotone, dopo che, 
era stato sospeso in coinciden
za dello sciopero generale, il 
blocco attuato dai parenti dei 
lavoratori. Persiste anche il 
blocco stradale lungo la statale 
106 Jonica all'altezza dello sta
bilimento dell'Enichem. Gli 
operai hanno collocato lungo 
la sede stradale cinque bidoni 
ed otto cassonetti contenenti 
fosforo coperto con acqua. • 
Quest'ultima impedisce che la 
sostanza, a contatto con l'aria, 
prenda fuoco. L'atmosfera che 
si vive in città in queste ore e di ' 
attesa in vista dell'incontro /is
sato per lunedi a Roma a pa
lazzo Chigi tra rappresentanti 
dell'azienda e dei sindacati. 
«Solidarietà» ai lavoratori del
l'Enichem di Crotone è stata 

espressa dai presidenti dei 
Consigli delle Regioni meridio
nali che si sono riuniti l'altro ie
ri a Roma. Lo stesso fa il diretti
vo nazionale della Cgil mentre 
la Uil calabrese polemizza col ' 
Tg di Italia 1 per i commenti • 
del suo direttore, Emilio Fede, 
sulla vertenza di Crotone. « . 

Continua la lunga teoria del
le agitazioni operaie delle fab
briche in crisi, nel corso di una 
manifestazione dei lavoratori 

'delle Acceieric Sud di Casoria 
sono state bruciate nella sede ' 
del Municipio le bacheche di 
affissipne degli albi pretorili. Il 
presidente della Sicilia. Giu
seppe Campione, sollecita il 
presidente del Consiglio ad 
impedire che l'Enichem chiu
da Tibia di Ragusa, dove ieri ' 
mattina due lavoratori sono sa
liti per alcune ore in cima alla 
torre dello stabilimento. Non 
mancano manifestazioni an
che di intolleranza antisinda
cale. Alla Fiat di Grottaminar-
da (Avellino) dove 490 lavora

tori in cassa integrazione sono 
stati dichiarati in esubero, al 
rappresentante sindacale, An
tonio Abbruzzese, sono stati 
stracciati dei manifesti di pro
testa che stava affigendo ieri in 
azienda. — 

E mentre oggi Gianni Agnelli 
accoglie Ciampi nella nuova 
fabbrica di Melfi, viene reso 
noto che la Fiat anche ad otto
bre la Fiat ricorrerà alla cassa 
integrazione straordinaria per i 
dipendenti del settore auto 
con un taglio produttivo di 
24.300 vetture (a settembre 
era stato di 54.800 e a luglio di 
circa 61.000). Lo ha annuncia
to l'azienda ai sindacati metal
meccanici. Firn, Fiom, Uilm e 
Fismic.Dainiall7edall8al 
24 ottobre andranno in cassa 
straordinaria anche i dipen
denti degli stabilimenti Sevel di 
Val di Sangro e della Campa
nia: in entrambi i casi il provve
dimento interesserà 3.700 la
voratori permettendo un taglio 
complessivo di 4.000 veicoli 
commerciali. 

«Insider» su Ferfin? 
Intanto in Borsa 
il tìtolo ondeggia 
Wm ROMA. L'Assorisparmio, 
associazione italiana - rispar-

' miatori, presenterà un esposto 
alla Procura della Repubblica 
di Milano in relazione ad even- . 
tuali ipotesi di reati di insider 
trading e aggiottaggio in segui
to alla fuga di notizie sul piano 
di risanamento del gruppo Fer-
ruzzi. L'associazione - rende ' 
noto un comunicato - «reputa 
gravissime per gli interessi dei 
piccoli azionisti le anticipazio
ni su ipotetici piani di risana
mento che regolarmente la 
stampa rende noti». «Non solo, 
infatti, - prosegue la nota -
qualsiasi ipotesi di ristruttura
zione dovrà essere vagliata e 
approvata dagli organi societa
ri competenti, ma si ritiene for
temente offensivo per circa 
180.000- piccoli azionisti, non 
avere ancora elementi precisi-
e definiti al fine di valutare cor
rettamente i propri investimen

ti». In conseguenza della deci
sione della Consob di non so
spendere i titoli Ferruzzi. come 
richiesto . invece dall'Assori-
sparmio, l'associazione «ha 
deciso di ricorrere direttamen
te alla Procura della Repubbli
ca, ormai • si legge nella nota -
unica garante degli interessi 
generali del mercato finanzia
rio ed in particolare del pubbli
co risparmio». Il gruppo Fer
ruzzi però replica con una 
smentita: «Le notizie apparse 
sulla stampa non corrispondo
no ad alcun programma defi
nito». Intanto però in Borsa 
continuano le oscillazioni del 
titolo Ferfin. Ieri sono stati più 
di 41 milioni i titoli trattati. E si 
tratta di oscillazioni ben guida
te, visto che si e passati da un 
+10%. a un -10%, sempre a 
un passo dal limite che avreb
be portata alla sospensione 
del titolo dal listino. 

Un capitalismo dimezzato made in Italy 
M ROMA. Il tema e affasci
nante: cosa frena lo sviluppo 
del capitalismo italiano? Lo 
svolgimento però è difficile. E 
le risposte complesse. Ma Ban-
kitalia ci prova lo stesso e in sei 
volumi abbozza una prima 
traccia. Sullo sfondo intravedi 
lo sbriciolamento dell'Efim, 
della Federconsorzi e dei Fer
ruzzi. E. allargando l'orizzonte, 
un capitalismo governato da 
poche famiglie, qualche av
venturiero con pochi soldi e 
molta arroganza e grandi con
glomerate pubbliche piene di 
debiti. Insomma, un capitali
smo asfittico, disinteressato al
le sorti dei piccoli azionisti e 
che guarda più ai propri inte
ressi di bottega che alla Borsa. 
Ma entriamo nel dettaglio. 

Capitolo primo: 11 grup
po piramidale. È questo a di
spone del controllo, cioè del 
potere di indirizzo e di gestio
ne dell'attività imprenditoriale. 
In una parola: il vertice. Ma 
non sempre questo nucleo ac
centrato corrisponde al pro
prietario. Ciò significa che con 
il 5 o il 20% delle azioni si può 
controllare un gruppo, grazie a 
strumenti'extrà-proprictari, co-

La domanda a cui dare risposta non è di 
quelle semplici: cosa frena lo sviluppo 
del capitalismo italiano? Ma Bankitalia 
ci prova, condensando la sua analisi e 

• le sue ricette in sei volumi dei suoi «temi 
di discussione». Sullo sfondo ci sono i 
crack Fedit ed Efim, il disastro Ferruzzi, 
il capitalismo delle grandi famiglie e 

l'incapacità delle piccole imprese a di
ventare grandi. E poi ci sono il sistema 
bancario ingessato, i trucchi delle rela
zioni extra-proprietarie, grazie ai quali 
pochi azionisti controllano vasti imperi 
finanziari e la scarsa propensione delle 
imprese a reperire capitali atraverso il 
mercato borsistico. 

me le relazioni fiduciarie, o i 
patti di sindacato. Il risultato è 
che pochi azionisti, avvalen
dosi di accordi incrociati o„al-
tre diavolerie del genere, pos
sono arrivare a controllare va
sti impen, infischiandosene 
del piccoli azionisti e dispo
nendo di pochi capitali. 

Capitolo secondo: molta 
famiglia, poca Borea e po
chi capitali. In Italia le impre
se individuali rappresentano 
i'81% del totale, contro il 68% 
della Francia e il 77% della 
Germania. Questo fattore, in
sieme alla limitata presenza 
delle società di capitale, deter
mina una modesta propensio
ne delle imprese a ricorrere al 

ALESSANDRO GALI ANI 

mercato borsistico. Va anche 
rilevatoche nel nostro paese la 
quota di proprietà in possesso 
delle famiglie è del 51%, contro 
il 27% della Francia e il 16% 
della Germania. . 

Capitolo terzo: Eflm do-
cet. La normativa fallimentare 
italiana, sulla scorta delle 
esperienze dell'Efim e della 
Federconsorzi, va' riformata. 
Gli strumenti più usati attual
mente sono tre: liquidazione 
coatta, amministrazione con
trollata e concordato preventi
vo. Originariamente la legge 
fallimentare tendeva a privile
giare la massima soddisfazio-
ne dei credilori. Negli ultimi 
tempi, però, à andata modifi

candosi e punta soprattutto al
la salvaguardia dei livelli occu
pazionali. Ma quando ad esse
re messe all'asta non sono del
le società qualsiasi ma due im
peri, come Fedit ed Efim, il 
problema da risolvere diventa 
quello del nsanamento e della 
vendita al miglior offerente. E 
in entrambi i casi ne un Tribu
nale, nò un commissario go
vernativo sono in grado di af
frontare la situazione in modo 
soddisfacente. 

Capitolo quarto: piccole 
aziende non crescono e 
banche Ingessate. C'è un 
conflitto palese tra trasmissio
ne dell'impresa nell'ambito fa
miliare (o più volgarmente: 

eredità di un'attività imprendi
toriale e dei suoi beni) e tutela 
del patrimonio dell'impresa 
stessa. E il problema, ovvia
mente, acquista una particola
re rilevanza in una società, co
me quella italiana, dove l'im
presa individuale e la proprietà 
familiare hanno una notevole 
diffusione. A questa strettoia se 
ne aggiunge un'altra: troppe 
piccole imprese non riescono 
a fare il grande salto e a diven
tare grandi imprese. Altro pro
blema: le piccole imprese che 
riescono a fare il «salto» sono 
quelle che hanno i migliori 
rapporti col sistema del credi
to. Ma quest'ultimo non ha i 
mezzi per selezionare le im
prese da beneficiare. Risultato: 
le banche tendono a stringere i 
cordoni della borsa, se si tratta 
di finanziare piccole imprese. 
E, viceversa, sono fin troppo 
generose quando il credito è 
diretto ad un grosso gruppo. 
Come uscirne? Il rimedio sug
gerito da Bankitalia è quello di 
affiancare le banche alle pic
cole imprese, specie nei mo
menti di cnsi, anche attraverso 
l'acquisizione di quote di par
tecipazione. 

Ava: via libera 
al piano 
di scissione 
M ROMA. Acciaio di Stato: 
parte la rivoluzione. Il consi
glio di ammnistrazione dell'U
va ha infatti approvato ieri il 
progetto di scissione della so
cietà che comporta la nascita 
di due società: Uva Laminati 
Piani e Acciai Speciali Temi. Il 
progetto, che ha come princi
pale scopo quello di facilitare 
la privatizzazione delle due 
nuove società - «per le quali è 
previsto un ritorno all'utile dal 
1994» -, verrà sottoposto all'as
semblea dei soci Uva il 31 otto
bre. 

Con l'operazione l'acciaio 
pubblico si spezzerà però in 
tre tronconi: le due nuove so
cietà e l'attuale Uva - nella nuo
va veste di contenitore delle al
tre attività e partecipazioni -
che sarà messa in liquidazio
ne. In quest'ultima divisione ri
marranno «gestioni stralcio» 
ma anche partecipazioni di ri
lievo come la Dalmine, quota
ta in Borsa e destinata alla pri
vatizzazione. 

Il «sondaggio» del mercato 
per il collocamento della quo
ta pubblica nella società ber
gamasca è stato infatti affidato, 
nei giorni scorsi, alla merchant 
bank inglese Barcklays. 

Nel comunicare il via libera 
da parte del consiglio di ammi
nistrazione, l'Uva precisa che il 
«principale scopo del progetto 
è quello di accelerare e facili
tare il processo di privatizza
zione delle due nuove società, 
nvolto ad acquirenti nazionali 
ed esteri». «La creazione delle 
due nuove società autonome -
aggiunge una nota - permette
rà infatti di meglio cogliere le 
opportunità di mercato attra-

Sme 

In corsa 
anche 
Contromarca 
IBI ROMA. La cordata orga
nizzata da Centromarca, il 
centro di coordinmamento 
delle industrie di marca, ha 
presentalo un'offerta prelimi
nare di acquisto per il 32% del
la Sme, la finanziaria alimenta
re dell'Ili. Della cordata fanno 
parte oltre trenta industrie di 
marca, alcune imprese di di
stribuzione aderenti alla Lega 
cooperative e la Confcommer-
cio. L'assistenza finanziaria è 
fornita dalla Fincomit. In que
sto momento la Sme, dopo la 
scissione delle due finanziarie 
Italgel (già ceduta alla Nestlè) 
e Cirio Bertolli De Rica, com
prende i supermercati della 
Gs, la Autogrill, l'Atena e la 
Sme International. «Per Centro-
marca - è detto in una nota - è 
fondamentale il coinvolgimen
to del commercio» nel proget
to di acquisizione della Sme 
«al fine di creare le premesse di 
un modello innovativo di rela
zioni produttori-distributori, 
basato su collaborazione ed 
efficienza». 

verso una presenza più specia
listica e finalizzata. Sia per Uva 
Laminati Piani che per Acciai 
Speciali Temi è previsto un ri
sultato positivo già a partire dal 
1994». 

Ma qual'èil destino delle va
ne attività della capogruppo si
derurgica? Ecco, in sintesi, il 
futuro dell'Uva. 

Uva Laminati Piani. Saranno 
trasferiti a questa società «i ra
mi aziendali che riguardano i 
prodotti piani comuni: nastri a 
caldo, laminati a freddo, rive
stiti e zincati». 

Acciai Speciali Terni. Vi 
confluiranno «i rami aziendali 
che riguardano il settore degli 
acciai speciali, della lamina
zione a freddo e finitura degli 
acciai magnetici e degli acciai 
inossidabili». A ciascuna di 
queste due società verranno 
inoltre trasfente le partecipa-

• zioni azionarie di diretto inte
resse. 

Uva. Nel suo ambito reste
ranno «le gestioni stralcio e al
cune partecipazioni». Poi «ver
rà messa in liquidazione con il 
sostegno dell'In, che delibere
rà in tempo utile in ordine agli 
impegni da assumere per 
quanto attiene l'assistenza fi
nanziaria ed economica e le 
garanzie che si rendessero ne
cessarie all'attuazione del pro
getto». 

Il fabbisogno per sostenere 
l'operazione, a quanto si 6 ap
preso, non è stato ancora 
quantificato anche perché è 
legato agli introiti derivanti dal
la dismissione dei cespiti e so
prattutto dalla privatizzazione 
delle due nuove società e della 
Dalmine. 

Alitatir 
Campagna 
d'autunno 
al via 
• • ROMA Scatterà il prossi
mo 15 settembre «la campa
gna d'autunno» dell'Alitalia. 
Prezzi competitivi e un am
pio ventaglio di destinazioni 
per chi, per scacciare la crisi 
o proprio a causa di essa, de
cide di regalarsi un viaggio 
nei prossimo tre mesi. Nuove 
le tariffe, denominate «For-
mule-vai-da-te» (solo bigliet
to aereo) e «Formule più» 
(biglietto aereo più alber
go), che vanno ad aggiun
gersi a quelle «aereo più au
to», realizzate attraverso l'ac
cordo di partnership con la 
Hertz, e già sperimentate con 
successo. «Anche se il '93 si è 
rivelato un anno ancora diffi
cile per il trasporto aereo - ha 
detto Giovanni Sebastiani, 
responsabile della divisione 
passeggeri - l'AJitalia non in
tende rinunciare al tradizio
nale appuntamento di set
tembre con i propri clienti 
«con un messaggio di fiducia 
e ottimismo». 
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crztzca/ffarjtrzsta 
Analisi e contributi per ripensare la sinistra 

La rivista Critica Marxista (nuova scric), nel quadre 
delle sue iniziative per un programma comune della 
Mnistra italiana, terrà un seminario su: 

La sinistra e Io Stato 
con relazioni e comunicazioni di Stefano Rodotà. 
Gaetano Azzarilì, Pietro Barcellona. Maria Luisa Boccia. 
Giuseppe Chiarante. Giuseppe Cottura, Mario Dogliam, 
Gianni Ferrara, Anna Finocchiaro, Paolo Leon, Massimo 
Luciani, Pasqualina Napoletano. 

Introduce Aldo Tortorella, presiede Aldo Zanardo. 

Parteciperanno tra gli altri Achille Occhctto, Paolo 
Barile, Antonio Bassolino, Sabino Cassese, Massimo 
D'Alcma, Pietro Ingrao. Nilde lotti. Lucio Magri. Gianni 
Mattioli, Giorgio Napolitano, Leoluca Orlando. 

14 settembre p.v. ore 9.30 e per tutto il giorno, 
Sala del Refettorio della Biblioteca della Camera. 
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